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ROMA Aprono oggi alle 15 le porte dei
seggi per la seconda tornata ammini-
strativa. Un weekend elettorale «cal-
do», non solo per le condizioni clima-
tiche, diventato il banco di prova per
la verifica di governo. Tra oggi e doma-
ni, intanto, si chiudono le partite rima-
ste aperte il 12 e
13 giugno: ci so-
no da eleggere 22
presidenti di pro-
vincia, 90 sindaci
di comuni supe-
riori a 15 mila
abitanti (6 i capo-
luoghi) e 11 pri-
mi cittadini di co-
muni più piccoli.
Alle amministra-
tive del primo
turno l’Ulivo si è
aggiudicato 38 province e 18 grandi
comuni, mentre al Polo sono andate
tre province e sei comuni.

Ventotto le super sfide ancora in
ballo: fra i municipi capoluogo il cen-
trosinistra confida soprattutto su Fi-
renze, Arezzo e Foggia; il centrode-
stra, alleato con il Carroccio non sen-
za qualche mal di pancia, punta su
Bergamo, Biella e Vercelli.

Su 22 ben 15 sono province del
Nord. E al Nord si gioca una delle
competizioni più difficili per la Casa
delle libertà: il duello Colli-Penati per
la poltrona di presidente alla provin-
cia di Milano. Il candidato ulivista Fi-
lippo Penati parte in pole position
con un 42,2% del primo turno contro
il 38,3% della signora Ombretta Colli.
La presidente uscente si aggrappa pe-
rò all’apparentamento con il partito
di Bossi. Rifiutano l’appoggio dei lum-
bard invece il candidato forzista alla
provincia di Bergamo e il candidato
sindaco al comune di Vercelli. Succes-
so quasi assicurato per il sindaco
uscente dell’Ulivo Leonardo Domeni-
ci (49,2% al primo turno)che si ritro-
va al ballottagio per un pugno di voti,
non irrilevante, andato a Prc e lista
civica dei Professori (12,3%); lo sfidan-
te Domenico Valentino si presenta
con il 29.7%. Testa a testa ad Arezzo
tra Monica Bettoni candidata del cen-
trosinistra e Luigi Lucherini del cen-
trodestra: 49,6% contro 49,3%. A Pia-
cenza il presidente uscente Dario Sque-
ri della Margherita preferisce sostene-
re il candidato di An, Tommaso Foti;
nei tre comuni siciliani di Acireale,
Aci Castello e Mascalucia il candidato
sindaco dell’Udc ha stretto alleanze
con la Margherita. Lieve vantaggio dei
candidati della Cdl a Padova, Verona,

Brescia e Verbano-Chiuso-Ossola. Al
di sotto dei confini della Padania, il
centrodestra parte avvantaggiato an-
che a Isernia e Catanzaro. Ma si an-
nunciano piuttosto aperte le sfide a
Brindisi e l’Aquila. Mentre a Foggia,
Rieti, Chieti e Macerata sono favoriti i
candidati ulivisti.

Determinante in questi ballottag-
gi sarà anche l’astensionismo, ribattez-

zato «assentei-
smo» dalle de-
stre, che non fa
dormire i politi-
ci del Polo. Sui
tg nazionali or-
de di vacanzie-
ri-potenziali
elettori affolla-
no le spiagge ita-
liane. Secondo i
dati dell'Osser-
vatorio di Mila-
no sono più di
200mila i mila-
nesi che lascia-
no la città in
questo fine setti-
mana. E sempre
al municipio
sforzesco sono
arrivate molte
telefonate di per-
sone che chiede-
vano se poteva-
no votare al bal-
lottaggio nono-
stante non aves-
sero votato al
primo turno:
«Tutti possono
votare», hanno
ripetuto da Pa-
lazzo Marino.

I quasi 12
milioni di citta-
dini sono chia-
mati alle urne

dalle 15 alle 22 di oggi o dalle 7 alle
22 di domani, armati di documento
di identità e tessera elettorale. In
caso di smarrimento gli uffici eletto-
rali ne rilasceranno un duplicato an-
che durante le votazioni. Sulle sche-
de gli elettori troveranno solo i no-
mi dei due candidati sindaci o presi-
denti che si sfidano al ballottaggio,
acccompagnati dai simboli delle li-
ste che li sostengono. Per votare ba-
sta fare un segno sul nome del can-
didato prescelto. Lo scrutinio do-
vrebbe essere rapido. Lo spoglio del-
le schede inizierà domani alle 22
subito dopo la chiusura dei seggi.
Le prime proiezioni sono previste
per le 22.45, seguiranno gli aggior-
namenti in tempo reale sul sito del
ministero www.interno.it

Si vota in 101 comuni, di cui 90
grandi e 22 province
Il Polo rischia grosso, l’ago della bilancia
pende a favore del centrosinistra

Ballottaggi, la Destra teme il crollo
Urne aperte oggi dalle 15 fino alle 22 e domani dalle 7 alle 22. Dodici milioni alle urne

Determinante in
questi ballottaggi sarà
l’astensionismo
ribattezzato
dalle destre
«assenteismo»

Nei tre comuni
siciliani di Acireale
Aci Castello e
Mascalucia l’Udc ha
stretto alleanze con la
Margherita

OGGI il voto
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L’ultimo test dopo quello di due settimane fa
che ha già premiato il centrosinistra

Il ministero dell’Interno raccomanda
di non accalcarsi ai seggi

Domani sera niente speciali sul voto. Solo proiezioni a partire dalle 22 e 45, ma non su Firenze. Protesta il cdr del Tg3 che voleva una trasmissione vera sulle amministrative

Viminale chiuso alla stampa, la Rai informa solo per 20 minuti
Simone Collini

ROMA Berlusconi si dice «fiducioso»
del buon esito dei ballottaggi, e ci
scherza anche su: «Domani vado a
fare un altro comizio in un seggio
elettorale». Ma ci sono diversi segnali
che lasciano pensare che il risultato
che uscirà domani sera dalle urne
qualche preoccupazione la desta dalle
parti di governo e maggioranza.

Ad esempio, non è proprio prassi
comune che la sala stampa del mini-
stero dell’Interno non venga aperta
quando si inizieranno a scrutinare le
schede. Due settimane fa, il Viminale
aveva accolto i giornalisti interessati a
seguire l’andamento del voto, come
del resto era avvenuto anche negli an-
ni scorsi, e non soltanto per il primo
turno. Quest’anno no, si è deciso di

lasciare chiuse le porte della sala stam-
pa. «I dati verranno comunicati in
tempo reale attraverso il sito internet
del ministero», dice a mo’ di rassicura-
zione un funzionario del Viminale,
che spiega anche che la decisione «di-
pende dall’interesse che c’è» su queste
elezioni: «Tenere tutto aperto per po-
che persone che comunque verrebbe-
ro...». Insomma, circa 12 milioni di
elettori che vanno a votare per elegge-
re i presidenti di 22 province e i sinda-
ci di 101 comuni (di cui sei capoluo-
go), per il Viminale non sono poi di

così grande interesse. Strano, anche
perché il ministro dell’Interno Pisanu
si aspetta un afflusso alle urne non
proprio indifferente, tanto che «al fi-
ne di evitare agli elettori noiose e fasti-
diose code ai seggi», nei giorni scorsi
è intervenuto con ripetute raccoman-
dazioni (tipo: «utilizzare il pomerig-
gio del sabato oppure le prime ore
della mattina e quelle immediatamen-
te dopo il pranzo della domenica»).

Ancora più strano il modo di se-
guire lo scrutinio delle schede da par-
te della Rai. Le urne si chiuderanno

alle 22, ma bisognerà aspettare alme-
no tre quarti d’ora per poter conosce-
re il dato della prima proiezione forni-
ta dalla Nexus-Allaxia, l’istituto di ri-
cerca a cui è stato affidato il monito-
raggio dell’andamento del voto. Do-
podiché, l’unico speciale sui ballottag-
gi andrà in onda sul terzo canale, po-
co prima di mezzanotte e per non più
di 20 minuti.

Il Tg3, fa sapere il Comitato di
redazione del telegiornale della terza
rete, aveva presentato ai piani alti di
Viale Mazzini la richiesta di mandare

in onda una trasmissione speciale di
un’ora. «Con una decisione inaspetta-
ta la direzione aziendale della Rai non
lo ha concesso», denuncia il Cdr, che
ieri ha diffuso un duro comunicato:
«Pare che un’ora sia eccessiva e che
siano sufficienti 20 minuti per infor-
mare i cittadini sui risultati». La deci-
sione appare «inverosimile», si fa no-
tare, «anche alla luce del fatto che su
nessun’altra rete della Rai andrà in
onda l’informazione elettorale, quel-
l’informazione che riteniamo ancora
tra i doveri del servizio pubblico». Per

il comitato di redazione del Tg3
l’azienda dovrebbe ripensarci, anche
per dimostrare di «non volere opera-
re nessun black out, sospetto a questo
punto legittimo». E, nel centrosini-
stra, diffuso.

Il primo a formularlo è stato Pao-
lo Gentiloni: «Chi ha paura dei risulta-
ti di domenica prossima? Chi ha chie-
sto a Viale Mazzini di non dargli spa-
zio?», sono le domande poste dal ca-
pogruppo della Margherita in com-
missione Vigilanza Rai. La risposta
l’ha data il responsabile Informazione

dei Ds Fabrizio Morri: «Questa è la
condizione in cui versa l’azienda del
servizio pubblico, retta da un mono-
colore di destra; la direzione generale
fa proprie le paure e i desideri di Ber-
lusconi e li traduce in palinsesti appro-
priati». La questione potrebbe arriva-
re in commissione Vigilanza, visto
che diversi esponenti dell’opposizio-
ne hanno chiesto l’intervento del pre-
sidente Claudio Petruccioli.

E poi c’è la questione delle proie-
zioni (non ci saranno exit-poll) forni-
te dalla Nexus-Allaxia: interesseranno
le province di Milano, Bergamo, Pa-
dova, Chieti, Catanzaro e i comuni di
Bergamo, Arezzo e Foggia. Firenze
no. E c’è già chi avanza un sospetto:
non sarà perché al primo turno la
sfida tra Domenici e Valentino si è
chiusa con un 49,2% per il centrosini-
stra contro il 29,7% del centrodestra?

Uno scrutinatore in un seggio elettorale
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